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Il capolista è il rettore Licenziato l'ex sindaco 
dell'università Tor Vergata Bettini: «Giusta la nostra 
Naturalmente andreottiano battaglia, ma non c'è 
e amico dei ciellini nessun rinnovamento vero» 

Operazione maquillage 
La De a Roma schiera Garaci 
Un rettore per capolista Sara Enrico Garaci, da sette 
anni atta guida dell'Università di Tor Vergata, ad 
aprire la lista dei candidati della De per le elezioni a 
Roma Non ci sarà, invece, l'ex sindaco Pietro Giubi­
lo, travolto dallo scandalo mense, licenziato da An-
dreotti Tiepide le reazioni della sinistra de Per il 
Pei, «nessun rinnovamento, ma la ripropostone ar­
rogante» di personaggi «legati ad Andreotti e a CI» 

P l f tTRO 8 T R A M B A - B A D I A L 1 

• ROMA. Alla fine un capo 
lista I ha trovato anche la Oc 
A guidare la lista dello Scudo 
crociato alle elezioni anticipa 
le del 29 ottobre per i l Comu­
ne d i Roma sarà 11 rettore del 
la «seconda università» di Tor 
Vergata Enrico Garaci Con 
temporaneamente 1 ex sinda 
co e attuale segretario della 
De romana Retro Giubilo ha 
annunciato i l suo ritiro dalla 
competizione e I esclusione 
dalle liste dei cons ider i con 
più di tre mandati Una rego­
la, raramente applicata desti 
nata a far cadere qualche le 
sta «eccellente* Anche se - è 
stato subito aggiunto - non 
mancheranno le eccezioni 

Ufficialmente, per Giubilo si 
tratta d i una scelta dettata dal 
la necessita di evitare che sul 
suo nome - si legge In una 
lettera a Forlanl - «si imbasti 

scano operazioni d i divarica 
zione e d i divisione che non 
trovano in modo assoluto mo 
tivazìoni razionali» £ per que 
sto «ho deciso - aggiunge -
pur giudicando assolutamente 
ridicole ingiuste e pretestuose 
le riserve sul mio nome di riti 
rare la mia candidatura dalla 
competizione elettorale» Una 
decisione che però ha tutto i l 
sapore d i un licenziamento da 
parte di Andreotti Un licen 
ziamento solo in parte addol 
cito da Foilam che riprender) 
do un affermazione del cardi 
nal Ferletti sostiene che «sareb 
be assurdo addossare ali ulti 
ma amministrazione capitoli 
na la responsabilità dei mali 
d i Roma In realta Giubilo è 
stato un sindaco che ha af 
frantalo molti problemi sena 
mente ma non ha avuro il so­
stegno necessario La rinuncia 

alla candidatura - conclude 
Forlani - sottolinea lo scrupo­
lo del dirgenle politico re 
sponsabile che potrà cosi gui 
dare ancora meglio i l confron 
to elettorale» 

Due scelte del resto quella 
di Garaci e quella d i Giubilo 
tutto sommato speculari un 
estremo tentativo d i ncompor 
re la frattura tra De romana e 
mondo cattolico L ex sindaco 
si è affannato a sostenere che 
quella del rettore di Tor Ver 
gala è una candidatura «pie 
namente adeguata dal punto 
di vista personale accademi 
co di appartenenza al mondo 
cattolico» a rappresentare 
una De che vuole confermar 
si partito d i maggioranza rela 
tiva e riconquistare il posto 
che le spetta alla guida del 
Campidoglio» Ma resta il fatto 
che Giubilo non è riuscito a 
fugare (impressione che la 
candidatura di Garaci rappre 
senti una soluzione di ripiego 
dopo la raffica d i «no» più o 
meno cortesi ricevuti da tutta 
una sene di personalità della 
De (a cominciare da Scalfa 
ro) Un capolista insomma 
decisamente di basso profilo 

Quarantasette anni sposa 
to due figli docente di micro 
biologia poco noto al d i fuon 
del mondo accademico Ga 
racl è stato prima prorettore e 
poi dal 1982 rettore dell Uni 

versila di Tor Vergata II suo 
nome è comparso anche sia 
pure marginalmente nelle 
cronache giudiziarie quando 
è stato ascoltato due volte dal 
magistrato a proposito dell in 
chiesta successivamente ar 
chmata sullo scandalo delle 
aree di Tor Vergata Consiglie 
re nazionale della De an 
dreottiano d i ferro grande 

amico del Movimento popola 
re - che di Tor Vergata ha fat 
to un suo feudo - è stato 
spesso accusato dagli studenti 
di sinistra di «privilegiare il 
rapporto con Comunione e li 
berazione» Un «amicizia» Che 
Garaci non smentisce «Certo 
- ha dichiarato tempo fa - i 
giovani d i CI sono molto pre­
senti e spesso è da toro che 

arrivano le uniche proposte 
valide» 

Commentando I «unanime 
candidatura a capolista della 
Democrazia cnstiana per con­
correre alla realizzazione di 
un governo più razionale effi 
ciente ed equo della città di 
Roma» Garaci ha sostenuto di 
dovere la sua candidatura alle 
pressioni degli «amici del 
mondo scientifico e universi 
tano» che lo hanno «convinto 
ad accettare questa responsa 
bilità» E i nomi che Giubilo ha 
fatto sono il rettore del] Uni 
versila cattolica Adriano Bau 
sola il presidente del Cnr 
Rossi Bernardi il vicepresi 
dente del Comitato università 
no nazionale Prati e i presidi 
di medicina ed economia e 
commercio di Tor Vergata 

Tiepide perora le reazioni 
della sinistra de Per Paolo Ca 
bras «e è stato uno sforzo di 
rinnovamento» mentre quello 
di Giubilo «è stato un gesto 
opportuno» ma «sarò soddi 
sfatto o insoddisfatto - ag 
giunge - quando leggerò i n 
sultati elettorali» Angelo San 
za luogotenente denudano 
giudica Ta scelta del rettore di 
Tor Vergata «buona sul piano 
laico Bisogna però vedere 
quanto si senta rappresentato 
da Garaci il vasto mondo cat 
toheo che contesta ta De a Ro­
ma» Ancor meno conciliante 

il deputato Elio Mensuraii che 
esprime stima ma non dà 
«nessun giudizio su Garaci uo 
mo polii ico» Sembrerebbe -
aggiunge - che «in questi gior 
n ì l a maggioranza andreottia 
na abbia lavorato per afferma 
re un primato nel partito e 
non già per dare una concreta 
risposta agli interrogativi del 
t opinione pubblica e alle in 

auietudim più volte espresse 
alla sinistra del partito» che -

si dà ormai per scontato -
non presenterà alle elezioni 
personalità di spicco 

«La non r ipropostone d i 
Giubilo - è il commento del 
segretario della federazione 
comunista romana Goffredo 
Bettini - è la conferma più evi 
dente e clamorosa della giù 
stezza della battaglia politica 
condotta dal Pei La De non 
ha avuto la forza e i l coraggio 
di npresentare il sindaco 
uscente Su questo tutti gli 
eletton debbono meditare pa 
Gaiamente Cosi come debbo 
no meditare sul fatto grave 
che se esce Giubilo rimango 
no ben piantati in questa De 
romana e nella lista gli uomini 
che finora hanno dominato 
quelli legati ad Andreotti e a 
CI La scella di Garaci - con 
elude Bettini - ha questo indi 
scutibile significato Nessun 
rinnovamento quindi ma la n 
proposizione arrogante dopo 
Giubilo di se stessi* 

L'agenzia dei vescovi 
«L'unità dei cattolici 
preoccupazione pastorale» 

mfrWfvl. paìta'CtiBM,Sembracmndl 

a sono stati letti con giudizio opposto ma con 
lo stesso intento strumentale 
pagine e intenti degli anni 
passati» 

La nota del Sir prosegue 
sottolineando I urgenza di 
«politiche d i solidanetà» so 
prattutto nelle grandi città e a 
partire dunque da Roma «È 
più che mai necessario - con 
elude la nota - che nella cam 
pagna elettorale d i Roma gli 
aspetti d i comunicazione e 
dialogo tra istituzioni e cittadi 
ni possano prevalere sui tenta 
tivi d i assegnare al voto fini 
che poco hanno a che vedere 
con le attese e i bisogni del cit 
ladini della capitale» 

del cai 
letti sull 
Uve d i 
c o l line di insidiare I unità dei 
cattolici e di conquistare i loro 
consensi» Ma la venta è un al 
tra si legge In una nota del 
Sir il Servizio informazioni re 
ligiose promosso dalla Cel le 
parole di Potetti «non soHln 
tendono alcuna modifica nel 
I atteggiamento della Chiesa 
italiana net confronti dell im­
pegno del cattolici in campo 
sociale e politico con le moti­
vazioni che lo sostengono» Le 
polemiche del giorni scorsi 
scrive il Sir nascono dal fatto 
che in Italia parlare di politica 
significa soprattutto parlare d i 
persone d i schieramenti e d i 
formule! «Questo registro - si 

«Io licenziato? Meglio così 
Ora non avrò più impedimenti .» 
• ROMA. «Un conto è un'l 
mziativa della magistratura su 
denuncia del Pei per interes 
se privato e un conto è dover 
rispondere al magistrato di 
peculato» Anche nel giorno 
della sconfitta Pietro Giubilo 
non perde la sua aggressività 
e cerca di mescolare la carte 
tra lo scandalo delle mense 
che 1 ha travolto e il fatto che 
c i siano anche due esponenti 
comunisU nel! inchiesta sul 
lEnte d i consumo peraltro 
convinti d i poter dimostrare 
la loro estraneità alle accuse 
Lex sindaco naturalmente 
accusa di tutti i suoi guai i co 
munisti nascosti sotto la «ma 
sellerà di democraticità co 
me ha scritto nella lettera a 
Forlani - del cosiddetto nuo 
vo Pei» dietro la quale si mo 

strerebbe «In tutta evidenza la 
perversa componente staimi 
sta della cnminalizzazione 
degli awersan che costituisce 
I anima di questo partito che 
non riesce in nessun modo 
a entrare in un processo d i 
reale democratizzazione» 

Resta i l f i t t o che lei nel 
prossimo Consiglio comu­
nale non ci sarà Una scelta 
davvero personale o i l frut­
to d i pressioni? 

No è una scelta tutta mia 
Nessuno mi ha spinto a farla. 
Nessuno né in Cuna né altro 
ve mi ha chiesto di compiere 
un passo del genere Sem 
mai ho ricevuto pressioni in 
senso contrario 

Pachi? 

Dai miei vicesegretari da altri 

amici Ma il punto è questo. 
non intendo dare il minimo 
spazio al disimpégno alla d i ­
visione alla politica slnjmen 
tale Quindi ho scelto una 
strada che mi consenta d i 
espnmere il massimo impe 
gno in questa campagna elet 
forale 

Una scelta dolorosa? 
Per nulla perché è una scelta 
politica che mi consente di 
fare chiarezza d i evitare di 
storsioni e strumentalizzazio­
ni 

Giubilo, al lora, è una sorta 
d i agnello sacrificale? 

È come quando subito dopo 
la comunicazione giudiziaria 
offrii le mie dimissioni E oggi 
non voglio avere legami im 

pediment! che «ppinnereb- , 
bero la ftwattone ppjihca 
Ncf l ;ùn sacrirteia'quiiidi ma ? 
un assunzione d i responsabi 
lilà 

Non teme, a proposito, che 
questa rinuncia possa ap 
parire come un'ammissio­
ne d i responsabilità per la 
f ine traumatica della legi 
statura? 

Perché? Continuo a essere 
convinto che come ho scritto 
a Forlani la mia questione sia 
assai più politica che giudi 
ziana £ stata la mia iniziativa 
a smascherare la rete d i favo-
n di clientelismo di non ap 
palti che avvolgeva il Campi 
doglio Dal punto di vista pò 
litico sono convinto di avere 
spezzato un meccanismo in 

.fernale "* 
U n a -rinuncia»potrebbe 
anche essere interpretata 
come una conferma dell 'e­
sistenza del famoso «patto 
segreto» per consegnare la 
poltrona d i sindaco al Psl 
Canoro in Campidoglio e 
Giubilo, dopo le eledoni 
del '90, presidente della 
Regione Lazio 

L ho detto e continuo a ripe 
terlo non e è nessun patto Al 
contrario La scelta di Garaci 
che è perfettamente proponi 
bile come sindaco sta a di 
mostrarlo Per quanto m i n 
guarda poi non ho stabilito 
nessuna prospettiva d i carne 
ra nel senso che il mio futuro 
è tutto nel! affermazione della 
linea politica sostenuta da me 
e dai miei amici DPSB 

-""-—"———"• De Michelis sulla politica estera: droga, sostegno all'Est; revoca di alcune sanzioni alla Libia 
Il Pei: critica alFimmobilismo Usa sul disarmo, inammissibile silenzio sulla Bnl 

«Un esercito Orni contro i narcotrafficanti» 
Un piano Cee contro i trafficanti di droga e appog 
gio ad una forza d intervento dell Onu contro il nar­
cotraffico Rifiuto della politica del «guarda e aspet­
ta) net confronti dell Est Sostegno al piano Mubarak 
per i Territori Gianni De Michelis ha presentato in 
Parlamento il suo «piano di lavoro» Silenzio sulla 
Bnl e annuncio della revoca di alcune sanzioni alla 
Libia Interventi di Pajetta Rubbi e Boffa 

LUCIANO FONTANA 

Gianni De Michelis, ministro defili Affari esteri 

• • ROMA Gianni De Miche 
lis alla sua pnma prova in 
Parlamento ha scelto di par 
lare *a braccio» per presentare 
ai senatori e ai deputati delle 
commissioni Esten il suo prò 
gramma di lavoro Una rela 
zione a tratti prudente altre 
volte sileziosa ma anche mot 
to netta su alcuni temi il Me 
dio Onente gli aiuti ai paesi 
«riformisti» dell list la lolla alla 
droga 11 ministro ha rivendi 
cato la continuità con la poli 
tica d i Andreotti e i ha portata 
a sostegno di iniziative che 
come il viaggio in Libia han 
no diviso il governo 

La fedeltà ai tradizionali *pj 
lastri» della diplomazia Italia 
na 1 integrazione europea e 
1 allenza atlantica è affiancata 
perù da spunti d attualità a 
cui il Psi è mollo sensibile II 
ministro ha annunciato che 
chiederà alla presidenza fran 
cese della Cee un piano con 
tro il traffico della droga «di 

pan entità nspetto a quello 
degli Stati Uniti* «Non vojrem 
mo che un successo di Bush -
ha detto De <wHehelis - au 
menti la pressione sui merca 
lo europeo della droga Se gli 
Usa spendono 10 miliardi al 
frettanti dobbiamo spenderne 
noi europei» Per combattere il 
narcotraffico 1 Italia deve so 
stenere una richiesta della 
Giamaica ali Onu una forza 
d intervento delle Nazioni Uni 
te contro i narcotrafficanti del 
I America latina 

Agli Stati Uniti anche se 
mai direttamente il nuovo mi 
nistro ha rimproverato una 
prudenza eccessiva nei con 
fronti delle novità ad Est È la 
politica del «wait and see» 
(guarda e aspetta) delia Casa 
Bianca "Noi siamo contro 
questa polilica - ha spiegato il 
ministro - dobbiamo assume 
re nschi nspondere tempesti 
vamente» L Italia è pronta ad 
«un appoggio incondizionato 

alle proposte dei governi nfor 
misti dell Est» In particolare il 
governo si sente impegnato in 
un rapporto pnvilegiato con 
1 Ungheria e la Jugoslavia 

Nel piano di lavoro di De 
Michelis e è un posto di primo 
piano per I area del Mediterra 
neo e del Medio Onente 11 
ministro che era stato messo 
sotto accusa dai repubblicani 
ha difeso il viaggio in Libia ed 
ha negato che sia stato un fai 
limento «È andato come era 
stato programmalo» Insomma 
per De Michelis lo schiaffo di 
Gheddafi non e è stalo Anzi 
alla Libia si deve dedicare al 
tenzione e seguirne 1 evoluzio 
ne positiva Al Consiglio dei 
ministri del 3 ottobre proporrà 
la revoca di alcune sanzioni 
nei confronti del regime libi 
co quelle che riguardano i 
movimenti del personale 
d ambasciata e consolare Per 
il Medio Oriente il governo ita 
liano appoggia il piano di Mu 
barak per elezioni nei Temton 
occupali L Italia chiederà alla 
presidenza della Comunità di 
incontrare la delegazione pa 
lestinese che dovrebbe parte 
cipare secondo Mubarak alle 
tratlalive 

Gianni De Mechehs ha con 
cesso solo una debole auto­
critica alla politica di coopera 
zione con la Somalia CI sono 
stati erron ma la linea era giù 
sta Gli Stati Uniti dicono che 
Siad Barre viola i diritti umani7 

È un rapporto vecchio ha n 
sposto il ministro ora la So 
malia sta facendo i primi passi 
democratici Ha chiesto persi 
no aiuto a Roma per senvere 
la nuova Costituzione 

Nei prossimi mesi I Italia vi 
vrà due importanti appunta 
menti intemazionali II viaggio 
di Francesco Cossiga negli 
Siati Uniti e la visita in Italia di 
Uorbaciov Ma proprio sul 
fronte dei rapporti Est Ovest e 
in particolare sulle decisive 
questioni del disarmo il di 
scorso di De Michelis è appar 
so troppo cauto in alcuni trat 
ti silenzioso «Apprezzo che il 
ministro abbia rifiutato la poli 
dea del wait and see - ha 
detto il senatore Giuseppe 
Boffa del Pei - ma questa ten 
denza esiste proprio nel no­
stro principale alleato gli Usa 
Allora I Italia deve impegnarsi 
perché questo rifiuto sia di tut 
ti» Boffa come Antonio Giolit 
ti e Domenico Rosati ha enti 
cato il ministro per I attenzio­
ne insufficiente al processo di 
disarmo («1 Italia deve fare di 
v o deve sollecitare la Nato 
ad avere un atteggiamento più 
produttivo») e per la scarsa 
\ ilonzzazione dello «spinto di 
Helsinki» che ha aperto una 
fase nuova nelle relazioni in 
Europa 

Nel pomeriggio Gian Carlo 
Paletta ha messo sotto accusa 
i i silenzi d i De Michelis sulla 
vicenda della Banca Naziona 

le del Lavoro e degli affan con 
il Sudafrica «Ma chi fa la poli 
tica estera italiana' - ha chie­
sto potemicamenle Paletta - il 
governo il Parlamento o la 
Bnl» E su questi punti è toma 
to il deputato comunista Anto 
nio Rubbi «Attendiamo chiari 
menti sulla vicenda oscura 
della Bnl non siamo contenti 
della politica verso il mdafn 
ca e della politica di coopera 
zione - ha detto il deputato 
del Pei Rubbi ha rinviato il 
giudizio alle scelle concrete 
«Partire dail Europa è giusto -
ha aggiunto - ma a queta Eu 
ropa manca un elemento es 
senziale una politica estera 
unitaria» Per il Pei ci sono Ire 
questioni decisive le trattative 
per il disarmo sono ad un 
punto morto II governo Usa 
ha un vuoto di iniziativa 
preoccupante «È compilo no 
stro intervenire per accelerare 
i negoziati» Rubbi ha chiesto 
al governo di riaprire la que 
stione degli FI 6 per inserirli 
nei colloqui per il disarmo 
convenzionale a Vienna È 
giusto sostenere il pia i o Mu 
Barak ma 1 Europa deve mter 
venire per porre fine alle vio­
lenze contro i palestinesi La 
politica verso Est deve essere 
guidata da l l i idea della «casa 
comune» «Gli aiuti vanno be 
ne ma il problema centrale è 
favonre I integrazione di que 
sti paesi nell economia oca 
dentale» 

CITTÀ 01 CASTELLAMMARE DI STABI* 
Awlaodlgara 

L Amministrazione comunale deve procedere mediarne IleitailoM 
privala a termini dell e r i 1 leu. e) della Legge 2/2/1973, n 14 ali ac­
quisto di n 100 cassonetti au ruote aventi le seguenti caratteriatichr 
—capaciti 1000 It. 
—corpo vasca in lamiera di lega alluminio 
— struttura portante in lamiera zincata 
— coperchio con apertura a pedale adatto alle attrezzature degli au­

tomezzi già in doiaz one 
— movimento su quattro ruote pirottanfl gommato 
—dispositivo di bloccaggio su due ruote con leva a comando manua­

le con serratura di Motteggio a dilava o dispositi» di 'reno In le­
sta alle ruote 

— segnaletica agli angoli in baae alla norma vigenti del C D S Impor­
to presunto a bese desta L. 60000000 

Le ditte interessate possono far pervenire letanza In competente bol­
lo al Comune di Castellammare di Stabia ufficio Contratti entro 10 
giorni dalla dala di pubblicazione del presame avvito l a rfcMaatt di 
invitò devono essere trasmesse mediante raccomandata R R e devo­
no contenere la espressa dichiarazione da parte delie ditte di esser* 
in posseso della iscrizione ella Camera di Commercio per categoria 
idonea Le richieste non sono vincotsntl per I AmmlnlstrpZione appal­
tante IL SINDACO 

l'UNlTÀ VACANZE 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440361 

Partenze: 28 ottobre - 1 e 2 novembre 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: volt di linea Alitalia/Aeroflot 

Quota Individuale di partecipazione da L. 
1.630 000 (supplemento partenza da Roma 
L 30 000) 
La quota comprende sistemazione In alber­
ghi di prima categoria superiore In camere 
doppie con servizi trattamento di pensione 
completa, visite ed escursioni indicate nel 
programma dettagliato 

Filippine/sesso 
BAMBINE VENDUTE 

Insttto-'SubleneiauiM 

Olivieri 
IN THE AIDS CENTURY 
Cataluna 

PRIMOUM LI 880 

& . ^ 
Giuseppe Vacca 

G O R B A Ó É V E LA S I N I S T R A 
E U R O P E A 

I percorsi culturali della sinistra 
europea e italiana dagli anni trenta ad 

oggi L'influsso sulla perestrojka 
L'eredità gramsciana nel pensiero di 

Gorbacév 
Politica ' 

Lire 25 000 

Editori Riuniti ì 

Anna Marta Bemascon è affettuo­
samente vicina a Luigi e famiglia 
per la morte del padre 

RENZO 8ENEVELU 

Roma 21 settembre 1989 

È morta martedì 

ISMENE PIGHETTI 
iscritta al parilo dal 1Q21 

I compagni della Sez one Tor de 
Cenci ricordandone la lucida pas-
s one poi tica I mieli gente militati 
a sono in questo grave momen 

to vie ni alla compagna Lidia Ma o-
rell segretaria della Sezione e a 
tutti i fam I ari Sottoscrivono per 
l Unità 
Roma 21 settembre 1989 

Nel 14° anniversario della scompar 
w del compagno 

ERNESTO DIVANO 
la fam glia Alo lo ricorda sempre 
con grande affetto a parent am ci 
e compagni e in sua memoria sol 
tosenve per I Unità 
Genova 21 settembre 1989 

Le compagne e i compagni dell Isti 
tuto Togl atti sono vicini &d Anto-
n a Vicini per la scomparse del suo 

PAPÀ 

Roma 21 settembre 1989 

Tutte le compagne e i compagni 
della D rezione nazionale dell UiSP 
sono vicini a Gianmano e alla sua 
fam glia per la perdita della matti 
ma 

VITTORIA MOTTA MtSSACUA 

Roma 21 settembre 1989 

Il direttivo la Giunta esecutiva e la 
Segreter a nazionale dell UlSP par 
tecipano al lutto che ha colpito il 
Pres dente Gianmano Missaglia e la 
sua famìglia per la tragica scompar­
sa della mamma 

VITTORIA MOTTA WSSAGUA 
Roma 21 settembre 1989 

L Uisp Comitato Provinciale i l i Mila 
no prende viva parte al dotale di 
Gianmano Missaglia per la scom 
parsa della mamma 

VITTORIA MOTTA MtSSACUA 

Milano 21 settembre 1989 

8 l'Unità 
Giovedì 
21 settembre 1989 


